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CODICE DI COMPORTAMENTO DELL’

(ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse

–

–

Disposizioni particolari per i Consiglieri dell’Ente
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–

1. Ai sensi dell’art. 54 del D.lgs., n. 165/2001 e s.m.i., c

2. Il presente Codice, adottato dall’organo di indirizzo politico dell’

procedura aperta alla partecipazione, rappresenta uno degli strumenti per l’attuazione degli obiettivi di cui alla 

1. Il presente Codice detta norme di comportamento che si applicano a tutti i dipendenti dell’

C.C.N.L. per il personale non dirigente del comparto degli enti pubblici non economici, dell’art. 54, comma 5, 

realizzano opere in favore dell’Ente, dei soggetti nominati Revisori dei Conti e dei Componenti del Consiglio di 

apposita clausola che preveda la condizione dell’osservanza dei Codici di comportamento, nonché la 
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–

2. Il modico valore di regali o altre utilità è fissato in euro 150,00, riferito all’anno solare e quale limite 

possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio;

nel caso di regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad uffici o servizi dell’ente, il valore 

trasparenza (d’ora in avanti RPCT) il ricevimento di regali e/o altre utilità, fuori dai casi consentiti dal presente 

diversamente deciderà le concrete modalità di devoluzione o utilizzo per i fini istituzionali dell’

4. In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del codice generale, il dipendente non deve accettare 

concessioni, di lavori, servizi o forniture, nell’ambito di procedure curate personalmente o dal servizio di 

vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate personalmente o dal servizio di 

dell’attività dell’ufficio ufficio di appartenenza, salvo che si tratti di partiti politici o sindacati; nel caso del 
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–

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse
1. Il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, deve fornire idonea comunicazione il Presidente di tutti i 

quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse prevista deve essere data per iscritto, al 

Presidente dell’ –

entro 60 giorni dall’approvazione del presente codice;

all’atto dell’assegnazione all’ufficio/servizio di lavoro;

entro 30 giorni dall’instaurazione di ciascun nuovo rapporto.

4. Il dipendente ha il dovere di comunicare tempestivamente all’ente eventuali variazioni delle dichiarazioni già 

2. La comunicazione dell’astensione e delle relative ragioni 

della presa in carico dell’affare e/o procedimento, al Presidente, dettagliando le ragioni dell’astensione medesima; 

l’incarico ad altro dipendente ovvero riferirà al Consiglio per le necessarie determinazioni.

4. Il Presidente, per il tramite della Segreteria, cura l’archiviazione cartacea ed informatica delle predette 
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–

Ai fini di una corretta applicazione e gestione dell’eventuale adozione della misura della rotazione straordinaria, 

ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera l

segnalare immediatamente all’Ente l’avvio di tali procedimenti

–

garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante e del contenuto della segnalazione nonché della relativa 

all’Autorità giudiziaria ove ne ricorrano i presupposti.

8. Laddove dalla segnalazione emergessero profili di rilievo penale e di danno erariale, l’Ente provvederà a 

l’identità del segnalante.

2. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’
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–

3. Il dipendente collabora con il RPCT ed è tenuto, nell’esercizio delle proprie funzioni e del proprio ruolo, ad 

specifico punto all’o.d.g., che consenta in ogni momento la replicabilità: a tal fine, il dipendente deve aver cura di 

1. Nei rapporti tra privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro 

scrupolosamente il segreto d’ufficio;

non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio;

non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività dell’ente e con riferimento a 

immagini inerenti all’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano riconducibili, in 

via diretta o indiretta, all’ente;

non assume qualsiasi altro tipo di comportamento che possa ledere l’immagine dell’ente.

dell’immagine e dell’onorabilità dei colleghi; chiedere ed offrire raccomandazioni e presentazioni.

3. Nei rapporti con soggetti privati, è fatto divieto di anticipare il contenuto e l’esito di procedimenti; 

partecipare a incontri e convegni, a titolo personale, aventi ad oggetto l’attività dell’amministrazione di 

dell’organizzazione dell’
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–

previste dalle disposizioni vigenti, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di 

altri il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza.

deviazioni e riferendo all’UPD le pratiche scorrette.

telefoniche e telematiche e, in generale, ogni altra risorsa di proprietà dell’ente o dallo stesso messa a 

7. Nell’utilizzo di cui sopra, il dipendente impiega la massima diligenza

, si attiene scrupolosamente alle disposizioni all’uopo ad esso impartite

garantire la massima efficienza ed economicità d’uso, con particolare riguardo al rispetto degli obblighi ed 

9. Le prestazioni eccedenti l’orario ordinario di lavoro devono essere autorizzate dall’Ente, il dipendente non può 

per ragioni di servizio e previa autorizzazione dell’Ente e è vietato al personale dipendente di allontanarsi dal 

luogo di lavoro durante l'orario di servizio senza l’autorizzazione dell’Ente.

, commenti informazioni e/o foto/video/audio che possano ledere l’immagine dell’amministrazione, 

l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza o la dignità delle persone.

11. Con particolare riguardo all’utilizzo delle tecnologie informatiche, nell’adempimento dei propri compiti il 

dall’amministratore di sistema;
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–

l’accesso ad aree o sistemi protetti, ivi incluso il certificato di firma digitale e lo SPID;

utilizza i servizi telematici, telefonici e informatici dell’ufficio esclusivamente per fini istituzionali, fatte 

contenimento dei costi e al rispetto dell’ambiente.

12. Il dipendente adegua il proprio comportamento alla prevenzione e al contrasto del “mobbing”, nonché di 

–
1. Il dipendente si impegna ad osservare il principio della riservatezza in relazione alla natura dell’attività svolta.

pubbliche che per le forme e i contenuti possano comunque nuocere all’Amministrazione, ledendone l’immagine 

o il prestigio o compromettendone l’efficienza.

provvedimenti relativi a procedimenti in corso, sia all’interno sia all’esterno dell’Amministrazione, prima che 

ai doveri d’ufficio, consentendone l’accesso solo a coloro che ne abbiano titolo, nel rispetto delle istruzioni del 

6. Il dipendente non estrae dai sistemi informativi e non riproduce atti e documenti d’ufficio se non per l’attività 

–

accedere all’account istituzionale.

3. È vietato l’invio di messaggi di posta elettronica, all’interno o all’esterno dell'Amministrazione, che siano 

oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell’ente.
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–

disposizione dall’ente.

2. Il dipendente coopera all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’Amministrazione per 

fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali dell’ufficio e ha altresì l’obbligo 

lavorative, comprese quelle intrattenute con l’uso degli strumenti elettronici 

o in occasione dello svolgimento del servizio, non assume altri comportamenti che possano nuocere all’immagine 

dell’ente che siano contrari alla legge e si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 

dell’Amministrazione.

propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente all’ente.

4. Il dipendente non diffonde, per ragioni estranee al rapporto di lavoro con l’Amministrazione e in difformità 

per assicurare la segretezza delle credenziali d’accesso e la diligente custodia dei dispositivi in suo possesso ed uso 
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–

indirizza l’interessato all’ufficio o al settore competente dell’

determinino l’attivazione di procedimenti amministrativi, il dipendente ha l’obbligo di rispondere agli utenti con 

essere valutate dal Presidente e/o Consiglio, i tempi seguiranno l’iter procedimentale.

4. Nei rapporti con l’utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi consente, è richiesto l’utilizzo, in via 

dell’identificazione dell’autore della risposta, del servizio di appartenenza e relativo 

introdurre prima del discorso con l’utenza il saluto di cortesia al cittadino, rapportandosi con lo stesso 

obbligatoriamente con il “Lei”;

nel rilasciare informazioni telefoniche all’utenza, chiedere, in ordine alla problematica evidenziata, il 

numero del protocollo per l’identificazione, nel caso in cui l’utente abbia già provveduto ad effettuare 

sull’azione che l’utente deve assumere; 
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–

lasciare l’utenza telefonica attribuita libera, non disattivandola, inibendo, pertanto, le chiamate 

evitare l’uso del telefono cellulare quando si è a contatto con l’utenza esterna;

fornire ogni informazione atta a facilitare all’utenza ed ai cittadini l’accesso ai servizi dell’

indossare un abbigliamento consono all’ambiente di lavoro.

7. Ai dipendenti è vietato rilasciare dichiarazioni agli organi di informazione inerenti all’attività lavorativa e/o 

quella dell’ente nel suo complesso, in assenza di una specifica autorizzazione da parte del Presidente.

particolare, accogliendo l’utenza in zone riservate e, comunque, in luoghi in cui non siano visibili documenti o 

1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice e tenuto conto della dotazione di personale 

dell’art. 19, comma 6, D.lgs. n. 165/2001, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli 

. I Dirigenti devono effettuare annualmente la comunicazione di cui all’art. 13, comma 3, del codice generale [le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che svolge e se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività 

’ufficio

siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria 

situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche 

dalla normativa vigente e, in sede di prima applicazione, entro 30 giorni dall’approvazione del regolamento 

fornita copia dell’ultima dichiarazione dei redditi presentata.
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–

. I Dirigenti, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di quanto accertato nell’ambito di 

assegnati, segnalando al Presidente le esigenze formative che richiedono l’organizzazione di appositi corsi.

sono preposti favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori nonché di relazioni, 

iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di 

Disposizioni particolari per i Consiglieri dell’
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–

alcuna utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del 

contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui il Consiglio abbia deciso di ricorrere all’attività di 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 

utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 c.c.. Nel caso in cui il 

si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni e alle attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo 

verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio.

conclusi ai sensi dell’art. 1342 c.c., con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 

il Consiglio, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri colleghi, ne informa 

1. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente Codice, oltre che del Codice generale, sono 

attribuite ai Dirigenti, agli organismi di controllo interno e all’ufficio per i procedimenti disciplinari (U.P.D.), con 

le modalità definite nell’art. 15, comma 1, del codice generale.

15, comma 3, del codice generale, della collaborazione dell’UPD e, insieme, provvedono alla verifica 

e sanzionate ed in quali aree dell’amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni. Questi dati 

potere di attivare, in raccordo con l’UPD, le autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità 

5. L’avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono secondo i riparti di 
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–

1. Come previsto dall’art. 16 del codice generale, la violazione dei doveri contenuti nel Codice di 

Comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di 

leggi o regolamenti. Violazioni gravi e reiterate del Codice comportano l’applicazione della sanzione del 

1. Il codice di comportamento rappresenta una delle “azioni e misure” principali di attuazione delle strategie di 

essere integrati e modificati a seguito dell’approvazione del citato piano, con il quale manterrà il costante ed 

2. L’adozione del Codice di comportamento e del suo aggiornamento è disposta con deliberazione del Consiglio, 

copia del Codice al dipendente per la relativa sottoscrizione, dando atto in un apposito registro dell’avvenuta 

dell’

imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’Ente

essere assolto anche attraverso l’indicazione specifica, nel contratto, del link di collegamento alla pagina del sito 

istituzionale dell’ –

–
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–

Il presente Codice entra in vigore il giorno successivo all’approvazione da parte del Consiglio.
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